
FARIPUNTATI. Anchenella finalissima, ilgiovanemediano gialloblùè statoprotagonistaassoluto, èlui ilpiù richiesto

Zaccagnièl’orodiVerona
Settirespingelesirene
Ilpresidente:« Haun contrattoconnoie partirà certamenteperil ritiro
Sono sincero, da qui a settembre non so però, che cosa potrà accadere»
Simone Antolini

Mattia è l’oro di Verona. Me-
glio, la pepita gigante
dell’Hellas di Maurizio Setti.
Quattro milioni la stima del
suo valore dopo la promozio-
ne in serie A. Un ritorno an-
cheper Mattia Zaccagni. Il fu-
turo? «Ha un contratto con
noi, parte con noi, crediamo
nel ragazzo. Poi, da qui a set-
tembre non so cosa potrà ac-
cadere» ha detto di lui Mauri-
zio Setti. «Il nostro modello è
chiaro. Dai giovani non pos-
siamo prescindere. Li pren-
diamo, li cresciamo, li valoriz-
ziamo». E al momento giusto
arriva la cessione. Gli esempi
più recenti? Fares e Valoti.
Zaccagni è in perfetto allinea-
mento per finire in rampa di
lancio.

Protagonista, a modo suo,
nell’ultima promozione del
Verona firmata da Alfredo
Aglietti. Per lui 31 presenze,
play off compresi, e quattro
reti. La più significativa è arri-
vata nella finale di ritorno
contro il Cittadella. Zac ha da-
to il via alla remuntada giallo-
blù. L’uomo giusto, al posto
giusto, nel momento giusto.
Non a caso però. Ottimo in-
cursore, lucido interditore,
Mattia rispetto alla prima se-
rie A vissuta con il Verona ha
acquisito nuove certezze.

Il 15 giugno soffierà su 24
candeline. Restasse Aglietti
potrebbe essere uno dei pezzi
interessanti della mediana
da A dell’Hellas. Certo, con
nuova concorrenza tutto at-
torno e con avversari di cara-
tura decisamente superiore
rispetto al torneo cadetto.
«Ma qui ho realizzato un so-
gno» ha detto Mattia. «E con
il Verona vorrei continuare a
vivere la mia magia come col
Cittadella. Anche per la pros-
sima stagione».

Dunque, vediamo come
stanno le cose. Zaccagni ha
contratto garantito fino al 30
giugno 2020. Buona notizia

soprattutto per la società che
potrà valutare la posizione
del centrocampista senza par-
ticolari ansie. Zac nel trien-
nio, tra A e cadetti, ha colle-
zionato 66 presenze totali. In
crescita, questo è poco ma si-
curo. Piede educato, buone
letture di campo, il dinami-
smonon gli manca. Vanno ca-
piti i margini. E per farlo arri-

va il contesto ideale e gli esa-
mi più duri.

Il mercato non è ancora par-
tito. Il riconfermato Tony
D’Amico ha telefono vigile
ma non ancora rovente. Alla
porta del direttore nessuno
ha bussato con decisione. Sia-
mo alle avances, semmai, e ai
primi corteggiamenti. Indi-
screzioni dell’ultima ora par-
lano, però, dell’interesse di
Spal e Sampdoria per il ragaz-
zo. Con il club ferrarese si è
creato da tempo una sorta di
canale preferenziale. La
Samp, invece, sul piatto della
bilancia può mettere dobloni
ma anche contropartite tecni-
che. Una cessione, in questo
momento, può essere con-
templata solo a titolo definiti-
vo con buon incasso per il Ve-
rona. Oppure, come segna il
passato, il club potrebbe rea-
lizzare un prestito con obbli-
go di riscatto finale. Ma il pri-
mo pensiero pare essere quel-
lo di valorizzare il ragazzo, re-
galargli una vetrina perfetta
con il ritorno in serie A del
Verona, cercando di dare an-
cora più peso al cartellino di
Zaccagni.

Mandorlini è stato il primo
a mandarlo sotto i riflettori. I
prestiti di Venezia e Cittadel-
la soni serviti per cambiare
aria, alzare il senso di urgen-
za e ritornare a Verona con
fame e rabbia.

Il campo, nonostante gli
ostacoli e gli acciacchi non
siano mancati, ha detto che
Zaccagni è pronto per una
grande sfida. Con tutte le sue
difficoltà, con tutti i suoi im-
previsti. E la nuova stagione
molto potrà dire sulla reale
maturazione del ragazzo di
Cesena. Aglietti gli ha conse-
gnato le giuste responsabili-
tà, le giuste libertà, lasciando
libero arbitro nell’attaccare
lo spazio. Lo splendido gol
messo a segno contro il Citta-
della al Bentegodi lo ha visto
perfetto terminale di un’azio-
ne pensata al flipper. Da altre
parti lo chiamerebbero tiki ta-
ka. Ma questa è Verona. E
Zac può dare un taglio al pas-
sato. La B come ricordo, la se-
rie A come nuovo banco di
prova.•

CALCIOA5MSP.È terminatalaventitreesimaedizionedel Torneo ValpolicellaCupcon una vittorianon pronosticata

Sandràalsettimocielo,l’Ekostarèsuo
Dopoottofinali, il trionfo
Kol’Atletico Manontroppo
altermine diunincontro
inpraticaa sensounico

Primescelte,al di là
dell’allenatore.Scrematuree
puntifermi indipendentidalla
panchina. Il Veronanon
dovrebberiscattare Matos,
ancoraunavolta un
incompiuto.Civogliono due
milioniemezzo per prenderlo
dall’Udinese,ma l’orientamento
dellasocietàadessoè
piuttostochiarodopouna
stagioneinaltalena senza mai
trovareperdipiù grande
confidenzaconla portaela
parentesinell’ultimaSerieAin
cuinon hamaidavvero inciso.
Unfuoriclassesecondoil
mercatoper la B,premesse in
granparte peròdisattese.
TantocheMatos allafine dei
contitornerà allabasecome
Colombatto,peril quale il
Cagliaril’estate aveva fissato
palettimoltorigidi fraun
riscattoaquattromilioni e
mezzoedun altissimotettodi
valorizzazionenonraggiunto
dalVerona. Dato comunque
ininfluenteper il nocciolodella
trattativa,inteoria spentagià
inpartenzaa meno che
Colombattononavesse
davverofatto saltare ilbanco
mostrandosisubito
campioncino.Magarilo
diventerà,ma per adessoil suo
livellononvaletutti queisoldi.
Tuttedadiscutere invece le
condizionidelTorinochedal
primoluglio riaccoglierà
Gustafson,uno diquelliche
l’Hellasinvece vuole tenere
dopounannodiprestito. Dalla
partedeldiesseTony D’Amico

giocanola volontà delragazzodi
nonmuoversi el’atteggiamentoin
teoriapropositivo delTorinose
nondovesseessere stuzzicato
dall’interessedialtra società.
Particolareil momento delToro,
senzaun direttore sportivodopoil
distaccodaPetrachichestagià
lavorandoper la Roma
costringendoil presidenteCairo a
farmercato per adesso inprima
persona.Non èperiodo adesso
perbussare allaporta granata,ma
ilpasso il Veronaprima opoi lo
farà.

Conl’idea diprendereGustafson
atitolo definitivo, considerato che
ilsuo legame col Torosiesaurirà il
30giugno del2020.Nella fase
offensivadel Veronapotrebbe
irromperedaun momentoall’altro
Bessa, lasciato inprestitodiciotto
mesial Genoadopoil suo fermo
desideriodiandarsenenel bel
mezzodell’ultimastagione diA. Il
riscattoacinque milioni nonè
certoun acceleratoreagli occhi
delGrifonechea Bessa hadato
comunquetantospazio senza
peròrimaner conquistatodalle
suegiocate. Almenonona tal
puntodaversareinscioltezza
quellacifra.Valutazioni incorso al
Genoa,sentenze nonancora
definitivema ormaipiuttosto
evidenti.

Riscattatiautomaticamente
Ragusa,DiGaudioeMarrone vista
lapromozione, l’Hellas dovrà
piazzareCalvano,Boldor eCissè
alrientro dai prestiti diPadova,
FoggiaeCarpi. Operazioniminori,
dachiuderesenza fretta
alcuna. A.D.P.

L’HellaspuntaGustafson
MatostorneràadUdine
RinnovoperDiGaudio

Nicolò Vincenzi

È giunta ai titoli di coda la
ventitreesima edizione del
torneo Valpolicella Cup di
calcio a 5.

La kermesse estiva suddivi-
sa in Trofeo Ekostar, organiz-
zato da Msp Verona, in colla-
borazione con As Arbitri Ve-
rona e il Centro Sportivo di
San Floriano, e la coppa che

prende il nome proprio del
centro, ha già dato suoi ver-
detti.

A portarsi a casa l’ambito
trofeo Ekostar, fra le 24 squa-
dre al via, è stato il Sandrà
che in finale non ha lasciato
scampo all’Atletico Manon-
troppo. Un 4-0 che non ha
dato spazio a dubbi.

È stato un epilogo inedito
fra due formazioni che all’ini-
zio della competizione non
erano fra le più quotate. L’A-
tletico Manontroppo, infatti,
quest’anno ha conquistato
all’ultima giornata l’A2, e il
Sandrà C5, protagonista in
A1 con otto finali alle spalle,

non aveva mai alzato al cielo
il trofeo. Quello a San Floria-
no è stato un grande tripudio
per il presidente De Lellis, so-
prattutto per avere sfatato
unatradizione da troppo tem-
po negativa. Una delusione
dai risvolti dolci, invece, per
gli sconfitti: consapevoli di
aver raggiunto uno storico ri-
sultato.

Per il terzo e quarto posto si
sono scontrate gli uomini del
Mecmas contro quelli
dell’Heart of Verona. I primi
ritornati a frequentare dopo
una pausa di un anno i palco-
scenici dell’Msp (quest’anno
al primo tentativo hanno ag-

guantato la promozione in
A2), i secondi assoluti prota-
gonisti in A1 da un paio di sta-
gioni con rose molto competi-
tive.

Il gradino più basso del po-
dio, al termine di una sfida
parecchio combattuta, e ter-
minata solo ai tempi supple-
mentari, è andato all’Heart.
L’altra competizione, la Cop-
pa San Floriano (disputata
fra le squadre arrivate terze e
quarte nei gironi), vedeva di-
fronte I Polemici contro Im-
presa Rossi. I primi erano leg-
germente favoriti dal prono-
stico solo per i recenti trascor-
si, ma la vivacità e la gioventù
degli avversari ha giocato un
ruolo importante. Il tempo
supplementare ha regalato
però la vittoria ai Polemici:
4-3 il risultato finale. Grande

gioia per i vincitori, mentre è
stata evidente la delusione
per l’Impresa, soprattutto
perché aveva la partita in ma-
no prima di farsela sfuggire
amaramente.

Tanti sono stati anche i pre-
mi individuali in questa edi-
zione della manifestazione.
Quello per il miglior giocato-
re se l’è portato a casa Seba-
stian Silviu Alexa del Sandrà;
mentre il miglior realizzato-
re è stato Alin Birlea, sempre
del Sandrà. Luigi Viscardi,
dell’Atletico Manontroppo,
si è imposto come miglior
portiere e la coppa disciplina
- scherzo del destino - è anda-
ta ai Polemici. Per quanto ri-
guarda la coppa San Floria-
no, il giocatore più forte è sta-
to Paolo Ricadona in forza ai
Polemici.

HendersonabbracciaZaccagnidopoilgol al Cittadella

Lagioia delcentrocampista diBellaria dopola retesegnataallo Speziaal Bentegodi FOTOEXPRESS

Totòdi Gaudioinazioneal Bentegodi

Ilmercato

Iragazzi delSandrà,campionidi calcetto

“Quihorealizzato
davverounsogno
Potreirestare
perviverealtre
emozioniintense
comecolCittadella
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